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1. CONSIDERAZIONI GENERALI E OBBIETTIVI

La presenza di verde ornamentale in ambiente urbano è una risorsa preziosa per il Comune.
Essa trova più ragioni per essere tutelata in quanto svolge diverse importanti funzioni che costituiscono

elementi indispensabili per garantire la migliore qualità della vita ai cittadini. 
Il beneficio fornito dal verde urbano è indistinto per tutti i cittadini: in questo senso esso non può

essere di esclusiva competenza dell’Amministrazione Comunale così come gli spazi verdi non  sono solo
di proprietà pubblica.

Una particolare importanza vien attribuita alla  presenza di vegetazione arborea che costituisce un
elemento fondamentale dal punto di vista non solo ambientale ma anche paesaggistico ed urbanistico in
senso generale.

La presenza di vegetazione arborea all’interno di centri abitati costituisce però anche un elemento
tecnico collegato alla sicurezza della cittadinanza, dei servizi tecnici comuni e del traffico pedonale e
veicolare  che presenta per  i proprietari elementi di responsabilità di una notevole rilevanza in relazione
alla posizione delle piante, al loro sviluppo  ed al loro stato sanitario.

In determinate situazioni la richiesta di abbattimento di una pianta trova quindi delle giustificazioni
accettabili anche in assenza di problematiche fitosanitarie evidenti. 

Visto  il  numero  delle  richieste   per  l’abbattimento  di  piante  provenienti  da  privati  cittadini  e
considerate  le  competenze  del  Comune  al  fine  di  predisporre  adeguate  informazioni  ai  cittadini  si
definisce una procedura di autorizzazione all’abbattimento di piante private in maniera da garantirne la
protezione ma anche una gestione razionale.

2. PROCEDURA PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ABBATTIMENTO DI PIANTE DI PROPRIETA’ PRIVATA

L’abbattimento di piante arboree, siano esse vive o morte, all’interno del centro urbano di Figline e
Incisa  Valdarno, così  come  individuato  dagli  strumenti  urbanistici  vigenti,  è  subordinato  a specifica
autorizzazione da parte dell’Ufficio Comunale Competente.

È necessario presentare domanda di autorizzazione qualora si richieda l’abbattimento di alberature
appartenenti ai seguenti generi:

Genere Nome Comune Prescrizioni
Abies abete per piante di altezza superiore a m 5,00
Acer acero per piante di altezza superiore a m 3,00
Alnus ontano per piante di altezza superiore a m 5,00
Carpinus carpino per piante di altezza superiore a m 3,00
Castanea castagno per piante di altezza superiore a m 5,00
Cedrus cedro per piante di altezza superiore a m 5,00
Cupressus cipresso per piante di altezza superiore a m 3,00
Fagus faggio per piante di altezza superiore a m 3,00



Fraxinus frassino per piante di altezza superiore a m 3,00
Juglands noce per piante di altezza superiore a m 5,00
Liquidambar liquidambar per piante di altezza superiore a m 5,00
Magnolia magnolia per piante di altezza superiore a m 5,00
Olea olivo per piante di altezza superiore a m 3,00
Paulownia paulonia per piante di altezza superiore a m 5,00
Pinus pino per piante di altezza superiore a m 5,00
Platanus platano per piante di altezza superiore a m 5,00
Populus pioppo per piante di altezza superiore a m 3,00
Quercus quercia per piante di altezza superiore a m 3,00
Tamarix tamerice per piante di altezza superiore a m 3,00
Tilia tiglio per piante di altezza superiore a m 5,00

Non è necessario presentare domanda di autorizzazione all’abbattimento negli altri  casi.

L’autorizzazione dell’avente titolo a procedere all’abbattimento di una pianta arborea è rilasciata a
seguito di presentazione, da parte del proprietario della pianta in questione o dall’Amministratore nel
caso di proprietà condominiali, di domanda in carta semplice indirizzata al Sindaco nella forma riportata
in allegato; alla domanda potrà essere allegata una appropriata documentazione fotografica o quanto
altro si ritenga necessario a definire lo stato di necessità che motiva la domanda stessa.

Qualora la documentazione presentata fosse incompleta l’Ufficio comunale competente provvederà a
richiedere una integrazione della domanda o la presentazione di una nuova richiesta. 

Nel caso l’Ufficio non riceva alcun riscontro entro 15 gg. dall’invio della raccomandata la richiesta di
autorizzazione all’intervento sarà ritenuta nulla.

L’istruttoria,  a  seguito  di  opportuno  sopralluogo  da  parte  dell’Ufficio  Comunale  competente  verrà
definita entro il temine massimo di 15 giorni con l’invio a mezzo posta di autorizzazione scritta a firma
del Funzionario Comunale competente.

Nell’autorizzazione potrà essere indicato:
- l’obbligo di sostituzione della o delle piante abbattute, che sarà concordato con il richiedente, e

verrà specificata all’interno della autorizzazione rilasciata. I reimpianti dovranno tenere conto dello
sviluppo finale delle  essenze poste a dimora,  in  modo da garantire il  corretto inserimento nello
spazio disponibile. 

- l’obbligo, qualora l’Ufficio competente verifichi che gli impianti in sostituzione siano impossibili o
inattuabili  per  l'elevata  densità  arborea  o  per  carenza  di  spazio  o  condizioni  idonee,  per  il
proprietario di fornire all’Amministrazione Comunale un numero di piante arboree in vaso  pari a
quello  delle  piante  che  si  richiede  di  abbattere.  Tale  fornitura  dovrà  essere  concordata
preventivamente con il richiedente, verrà specificata all’interno della autorizzazione e sarà utilizzata
per la piantagione in area di proprietà comunale.

Costituiscono  eccezione  alla  fornitura  di  piante  in  vaso  all’Amministrazione  Comunale  tutte  le
situazioni nelle quali si evidenzino ragioni di sicurezza per cose o persone che rendono inevitabile e/o
improcrastinabile l’abbattimento delle piante oggetto di richiesta.

In caso di decorrenza del termine di 15 giorni senza che l’Ufficio preposto abbia presentato ulteriori
esigenze  istruttorie  o  che  sia  stato  ricevuta  l’apposita  autorizzazione,  è  facoltà  del  richiedente
procedere indipendentemente dall’acquisizione dell’autorizzazione stessa.

Salvo una diversa indicazione l'autorizzazione all'intervento ha validità di 1 anno  dalla data del suo
rilascio. Anche le eventuali  prescrizioni  a cui  è condizionato il  rilascio dell'autorizzazione stessa, ivi
comprese quelle riguardanti l'impianto di vegetazione sostitutiva, devono essere realizzate, salvo diversa
indicazione , entro 1 anno dalla data del rilascio dell’autorizzazione.

Il  Comune  vigilerà  sul  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nell’autorizzazione  provvedendo,
eventualmente, a far erogare la sanzione relativa al mancato adempimento alle stesse.

3. ATTENZIONI E PRECAUZIONI PER L’ABBATTIMENTO DI PIANTE DI PROPRIETA’ PRIVATA

L’abbattimento  di  piante  di  proprietà  privata  è  una  operazione  che  in  considerazione  degli  spazi
disponibili inseriti all’interno di centri abitati può presentare rischi di diverso genere.



Specialmente  quando si  intende  effettuare l’abbattimento  in  economia  direttamente da parte  del
proprietario è opportuno osservare alcune  norme di sicurezza utili per prevenire ogni tipo di incidente
quali ad esempio:
- Impiegare attrezzi da lavoro e dispositivi di protezione individuale efficienti ed in buono stato di

manutenzione;
- prendere tutte le misure di sicurezza necessarie a prevenire ogni tipo di incidente o danno a persone

o cose;
- limitare  al  più  possibile  eventuali  danni  a  manufatti  presenti  sul  letto  di  caduta  degli  alberi

predisponendo adeguate protezioni;
- ridurre al minimo eventuali disagi o rischi per il transito dei veicoli previa preventiva comunicazione

dell’intervento al Comando di Polizia Municipale.

Una particolare attenzione andrà posta nel contenere al massimo i rischi di trasmissione di eventuali
fitopatie specialmente per quelle  oggetto di  Decreto di  Lotta Obbligatoria  che prevedono speciali  e
precisi obblighi per il proprietario. Per informazioni sui Decreti in vigore è possbile rivolgersi presso gli
Uffici Comunali.

Per le considerazioni  sopra riportate si consiglia  sempre di  valutare se,  tenuto conto anche delle
dimensioni e della posizione della pianta da abbattere, non sia opportuno far effettuare l’intervento  da
parte di una ditta specializzata nel settore.


